
Antonio Sanna e Francesco Sedri portano in scena unpoemetto di Marco Onofrio
I  lTa"Emporium": il superrnercato del mondo

Ncll'enorrne e alienante supermercato della
v i tJ ,  due uumrn i  c ( r (dno d i  re tuperare  i
b rande l lL  de l la  p ropnd s r5 tenza,  d rs t r i can-
du ' i  in  u r  mo ldo  sur re r lc  in  ru r  è  so lo  i l
denalo a contare, ul denaro facile e al. tempn
stesso falsor "mmeta che non vale nìente",
'zcc.hinr 5cior;nùti a profusione'. Con inse-
d ; l . : le  b ravura .  r iúno  in (a l23nte ,  s tud io  de i
mo\  ìm(n t i ,  An lon  jo  Sanr ra  c  Francesco
Sechì, al Seminteatro di via Adelaide Bono
Car ro l j  l ,  u ì te rprerdno f ino  a l  p ro is imo 5
I i .  ò - q f o  , r - ^ . . . i , . - 4  , , -  ^ u ( . l n e t t o  d i

cir  r le mdignurone r,)11 L f l l r  vsrsl  \ ferzi l t i  e

r a g Ì i c n l r  \ 1 r r . u  ù n o f r r o  r  a c c o n t a  n o n  s o l o  i l

netcato del lavoro, ma anclre quelÌo dei pen-

sieri e delle sperarue. La regia di,A,ntonio
9ama ha saputÒ trasfùrmare la pmsione
etica e la mbbia salvìfica di Oriofrio h m
spettacolo teabale dai toni grofteschi, amci,
scanaonati, ìn c[i la poesia prende corpo per
dercrivere l'angoscia che cí attanaglia e ì
nosbí disperati tentatiyi dí rírnanere noi stes'
si a dìspetto di queli'ingranaggio che "ci strì-
tola e punirce e fa a polpette se so'lo osramo
essere dìversi" Mentre le noie della fisarmo-
nica di Roberto Palermo rcttoìineano e enfa-
tizanu quanto si svolge >ul palco, ìa pue>ia
diventa la storia delie nostr€ ouotidiane
paure .  de l la  "morsa  occu l la  e  mstenora  che
ci stringe e ci soffoca, in un mondo c'hg neÌle

manì dell'uomo, è ridotto a "uno spurgo
ilnmondo dr cluca". al 'covjlc nel profonclo
di ma tana". Lo spettacolo è realìzzato dat-
ì'associuione olturale "L'Attore in movi-
mento", nata nel 2005, che propone un teatro
culturalmente imp€gnato, ma al tempo stes-
so virino alla gente e alle sue problematiche,
I  COStUmr SOnO OI  Ue l ( .1 .V .L . /  te  mUSrCne Ot
Alessndro Panatteri e Roberto Ìalermo.
C ioved i ,  r 'enudr  e  sabato  or€  2 l  -  domenica
ore 18. Biglietti (ompresa tessera): intero
euro .12,00 ridotto euro 10,00.
Per pf€notazionj e infornrazioni telefonare al
numerc 339.I5725J7.

Anton io  Vend i t t i

La poesia civile
di Pasolini

hr occasrtne . ì r l ìa r luinclrce-

sjn,r  edjzjone elel la rassegn.r

c u l t u r a l e ,  c u r r t a  d a  \ " a t a l c

S c ì a r r a  " C o l l o q u i  s u l l . r

C o r ì i e m p 0 r . ì n e i t à " ,  o g g i

p o m e r i g ; g i o  a l l e  1 7 , 3 0

Andrea lvfar iot t i  terrà una

ci lniercnza sul la poe-

s i a  c i r , ì l c  d i  P i t r

P,rolo Pasol jnì ,  presso la Pro

Loco di  Cl iarnpino, in via del

L a v o r o  6 1  ( t e i . 0 1 i 7 9 1 5 2 7 5 ,

u rvrr ' .prolocociampino. i t ) .

P ) r f r . ' n F r r  ' ) l  ' ^ , - , . ^ t ' , .  - .

ingresso libero, Silvio
p . / . è l t ^  r h é  r n n , r h h , , , n  . , ,  , ,

vanrssima età lo scrittore e
retrsla ne1 quarÙere romano
dr N'lonteverde ed è sfato
ciiato da Pasolini nel roman-
zo "Ragazzi di vita" (1955),
con i l  soprannome dr
"Pecetto".

Andrea Mariotti è urì poeta e
ruro strdios0 cìi letteratura
. , n À e f l r r  i r i l r : , f , ' r l r r è  i ,

Ciaconro  Leopard ì .  Ha pub.
blicato clue siÌ logì pocticire:
' 'L,ungo ìl crinale", clel 199E,
e "Spento dr sirerra l 'urlo",
del 2ilt)7.

c .D.M.

Ama Maria Sorbo, rifacendosi
alla sua esperieua di sceneg-
g:africe, ha emmìnato la strut-
tura "teÌevisiva" del iibro, divi-
so in capitoli che sono deile
vere e PrcPne putate e amc-
chito da continui flash bacl;
improvvisi tuffi nel passato.
lIa anche proposto un parago-
ne ba la hanquilla - aÌmeno in
appareroa - provincia america-
na desùitia ne "l-Albero di
N{illì" e le atmosfere - certo più
torbìde - della fcrtunata serie
proposta qualche amo fa dalla
televisione: "Trvin Peaks".
Corne saive la \ènditti, "di

colpi di scena, nelÌa vita, ne
aveva visti dawero pochi la

gente del fiume Bel. Abituata
com'era al ripetersi delle gtor-
nate, si destava dal torpore del-
l ' invemo imbiancato dalla
neve solo quando la primavera
bussava alle porte di legno

spesso delle cas. 11 iempo tra-

scoreva lento e gli ami si som-
mavano l'mo aìì'altro, come fa
la neve di nevicata in nevicata,
giomo dopo gonro..."
L'intervento di N'lanue'l
Anselmì ha riguardato u altro

aspetto del libro, la sottruione
alla vita qi si sottopone sPon-
taneamente la protaflonista,
dopo essere dmasta vìttima di

ura violcnza, subcbla ma non
per questo piva di doìore, per

colpa dcl pregruclizio. Ha rjcor-

dato esperieroe simili, studiate

aitraverso la sua seruìbi ì i t i  cì i

sociologo neÌla provinoi irl Gri

h a  p e r  a l o n i  a n n i  v i s s u i o .

r \nselmi ha anchr.  rr levato

come l'Amerìca clescritta rlalLa

\rendittì sia, in rcalià, Dìolto it.r-

hana. Felice iDtuizìLnr('. Lrllnih

"era l'8 dicembre clel ltl(18 - ha

spiegato l'autrice - e per r'ìa dì

ruìa rìcerca stonca sui lagcr

degl i  uf f i r r"h nel la seconcìa

guerra mondrale rni  t ror aj  ; t

Solldrio. Avel'o trà uì mcÌìte

un racconto che ponesse al cen-

tro della naÍazione un mistero

legato ad rm albero di N-atale e
jn parhcolarc al l t 'sue decora-

zioru.

Ma fu sul teno che da Stndrìcr

porta a Milmo, una rrattina

presto, dopo un'abbondante

nevìcata, che intravidi una

6gura di  doma sul la strada

imbìancata.

Soia, immobiÌe, stretta in un

cappotto di lana sÈressa Suar-
dava quella candida distcsa.

N{ì parve rappresentare i l

senso ultimo che hanno :rlue

vite.

Da queLla suggestioÌìe nacque

il personaggro c1i Millì. La citta-

dira ai piedi deÌ fiurne Bel in

oi si svoÌge la storia è una lìbe-

ra interpretazione dell.r fisio-

nomia di Sondrio, dei coìorì

deÌla sua natura e del tempera-

mento der suoi abìtanti".

Del l 'argomento si  pat lerà a

Nuova Spazio l{acìio (EE.10{)

MHz), a "Questa è Roma", il

pro8lamma ideato c condotto

da N4uia Pia Partisini, irl shl-

dio con Livia \reni i rr ig l ia 1ì

martedì dalle 1.1 allc. i5 e ìn

repl ica i l  sabato dal lc 1i l  a l ie 1 l .

Pogina a ata

dí Antonío Ventlítti

u|uut.specchi or0111ttt1 o ,i t
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Sul palco Mariolina Palumbo, A. Maria Sorbo, Manuel Anselmi e Livia Ventimiglia

Presentato al Teatro Flavio
"VAlbero di Millì"

Faeva bella mostra dì sé, sul
palco del Teatro Flavio, un
costume da principe dzzuno,
uro di quegli splendidi abiti di
sena mati dalle abrlì mmi di
Bice Minori: rn vestito fiabe-
sco, perché proprìo di -una
favolà si pulava, del libro dj
Annalisa Venditti "LAlbero di
N{illì" (Editrie Nuovi Autori).
A presentarlo, la psicologa
Mariolina Palumbo, la sceneg-
gratric Ama N'laria Sorbo e il
sociologo Manuel Anselmi.
Lncorrtlo è stato moderato da
Livia Ventimiglia, conduthice
radiofonica, che ha letto mdre
alcuni brani del vohne con la
sua voce dolce, caa agli ascol-

tatori di Nuova Spuio Radio..
Nlanolina Paiumbo si è soflèr-
mata sul valore del tempo che
pen'ade tutta la favola, di quel
tempo che non si può cmcella-
rc né nascondere, che "si lascia
tlascoffere, ma non dlmenhca-
re". Concetci omai di$icili da
comprendere nella socìetà
modema, nella quale iL ritmo
della vita si fa frenetrco e di
tempo non senìbra essercerìe
mai abbastaMa.
La psicolog.r ha ancìre consi-
gliato di Ìeggere questa storia
hrtta di un fiaro, m giomo t:he
si ha la possibil i tà di femarsi a
rifle'tttrc sui tuti sputi offerti
dalla narrazione.

A tavola con gusto...romano
I1 manzo brasato, una specialità giudaico - rolnanesca

L . r  l r . r , J r z r  n .  c ' . r l r n . r r r a  g r u d a r c o  -

ronlar lesca sì dist ingue per Busto c

semplic i tà,  grazie a r Ìcette traman-

I r r .  . ,  .  , r  r  n . r , ì r p  i n

hgl ia che ancor oggì si  possono

assaporare soprat{ui to nei r Ìstorant}

e nelÌe trat tor ie nei pressi  c lel  Teatro

di Marcel lo,  cuore del l 'ant ico

Chetto. Alcune preparazioni hanno

trovato. rur 'e 'ccezionaie di f fusione,

come cluel la del mawo brasato, che

è carat lcr izzato dal perfetto equri i -

l -no di  sapori  e aromi.  Si  prerde un

bel pezzo di  polpa di  nran:: tr  di

almeno 300 grammi e si pone sopra
a duc carote e due coste r:l i  sedano
tagliate a pezzetti in un tegame non
troppo grande. Si aggiungono due o
.|le cucchiai d'oÌio ertravergine cli
oliva, sale e pepe e tanta acqua da
coprire completamente la carne.5i
lascia bollire a tegame scoperto per
due ore  e  p iu .  f ruche I  acqua nun s i
sarà asciugata quasi del tutto. quin-
di si toglie dal fuoco, si f i l tra con un
setaccio ìl sugo rimasto, lo si fa
ispessire con un cucchiaino di fart-
n r ,  1 , ,  \ i  J r lu isce  con n tezzo b tcch te-

're di r,ìno bianco secco e si rimette
un altrr volia .ì cuocer c. ucr almero
un'aÌtr: mezz'ora. Per avere delle
fette precise e intere, i i  manzo va
tagliato, i1 pìir sotti le possibile, solo
quando è completamente freddo.
Poi , i p'uo 5ervrre, cdldù o a rempe-
ratura ambiente, ricoperto dal suo
sugo. Qualcuno completa i l piatto
corì lrna spruzzata di foglie di prez-
zemolo tdtate e con una grattata dr

scorza di l imone.
Cinzia Dal Maso

cinziadalnaso@!ahoo.it


